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LINEE GUIDA
per la stesura della
RELAZIONE FINALE DI TIROCINIO












INTRODUZIONE
Ci sono esperienze che non si esauriscono quando terminano. Il loro significato si rivela pienamente solo quando si trova il tempo di ripercorrerle, interrogarle e ricomporle in una visione unitaria. Il Tirocinio è una di queste.
Nel corso delle quattro annualità, il Tirocinio ha accompagnato un progressivo intreccio tra quanto vissuto nei contesti scolastici e la sua rielaborazione in ambito universitario. Il dialogo costante tra tirocinio diretto e indiretto, pratica laboratoriale, confronto con i Tutor e lavoro svolto durante le macroaree formative ha consentito di mettere in relazione l’agire educativo con i riferimenti pedagogici, metodologici e normativi che orientano la professionalità docente. È in questo continuo rimando tra azione e pensiero che la formazione acquista profondità e coerenza.
Solo al termine del percorso diventa possibile riconoscere il filo che attraversa apprendimenti, passaggi e trasformazioni. Ciò che, mentre accadeva, poteva apparire come una successione di attività, rivela ora il senso di un’esperienza nella quale università e scuola hanno concorso, insieme, alla costruzione di una cultura professionale.
Da questa consapevolezza nasce la Relazione Finale di Tirocinio.
Essa non è chiamata a documentare tutto ciò che è stato fatto, né a ricostruire cronologicamente quanto vissuto. È il luogo nel quale il tirocinio viene interpretato nel suo significato complessivo, portando alla luce i passaggi che hanno contribuito a trasformare conoscenze, pratiche e consapevolezze in competenze professionali.
La presente Guida accompagna questo lavoro. Non propone un modello da riprodurre, ma offre criteri e orientamenti per sostenere la costruzione di un elaborato rigoroso, personale e coerente con il valore formativo del tirocinio. Scrivere la Relazione significa dare forma al proprio cammino di crescita e riconoscere come, nel dialogo tra teoria e pratica, sia maturato un modo personale e consapevole di pensare e abitare la professione docente.

Ogni percorso di formazione richiede un tempo dedicato alla comprensione
Prima di iniziare la stesura della Relazione, è importante concedersi una pausa e tornare ai materiali che hanno accompagnato il tirocinio: i Diari di bordo, la documentazione raccolta nel tirocinio diretto e indiretto, gli elaborati creati durante gli approfondimenti per macroarea, le osservazioni e le restituzioni dei tutor. Essi custodiscono la memoria del percorso svolto e consentono di coglierne, a distanza di tempo, il valore formativo.
Rileggere questi materiali non significa ricostruire ciò che è stato fatto, ma riconoscere ciò che ha lasciato un segno. Non tutte le esperienze hanno lo stesso peso: alcune acquistano significato solo quando vengono osservate nella loro prospettiva complessiva; altre rivelano di aver orientato, quasi silenziosamente, il modo di guardare la scuola, interpretare i contesti educativi e pensare l’azione didattica.
La rilettura conduce, inevitabilmente, a una scelta.
La Relazione conclusiva non è chiamata ad accogliere tutto ciò che è stato vissuto, ma a dare valore a ciò che ha contribuito in modo significativo alla costruzione della propria professionalità.
L’individuazione del nucleo tematico prende avvio dalla rilettura delle esperienze più significative del percorso. Con l’accompagnamento del Tutor, lo studente è guidato a riconoscere, tra situazioni, scelte, interrogativi e apprendimenti maturati nelle diverse annualità, gli elementi che ricorrono e che possono restituire una costante pedagogica del proprio cammino formativo. A partire da essa, potrà progressivamente individuare il nucleo tematico attraverso il quale rileggere e mettere in relazione le esperienze selezionate, facendo emergere in modo più consapevole la propria identità professionale. In questo percorso possono accompagnare alcune domande.
· Quale esperienza riconosco oggi come decisiva per il mio percorso di formazione?
· Quali situazioni continuano a interrogare il mio modo di intendere l'insegnamento?
· Quando ho compreso che il dialogo tra scuola e università stava trasformando il mio modo di osservare la realtà educativa?
· Quali apprendimenti considero ormai parte del mio modo di progettare, agire e riflettere come futuro docente?
· Quali attenzioni educative, interrogativi, scelte o modalità di azione riconosco come ricorrenti nelle esperienze più significative del mio percorso?
· Quale costante pedagogica emerge mettendo in relazione queste ricorrenze?
· Quale trasformazione del mio modo di pensare e agire come futuro docente intendo rendere visibile attraverso la Relazione?
· Per quale ragione le Unità di Apprendimento che presenterò rappresentano la sintesi più significativa del mio percorso?
Non è necessario rispondere a queste domande. Esse costituiscono una traccia di riflessione che accompagnerà la costruzione dell'elaborato e aiuterà a individuare il punto di vista personale dal quale rileggere l'intero percorso di tirocinio. Le esperienze e le Unità di Apprendimento non dovranno pertanto essere semplicemente descritte, ma selezionate e messe in relazione per rendere visibile una specifica trasformazione del proprio modo di osservare, progettare, agire e riflettere come futuro docente.


COSTRUIRE LA RELAZIONE
La Relazione Finale di Tirocinio assume la forma di una breve tesi professionale. Come ogni elaborato accademico, richiede una struttura chiara, un filo conduttore riconoscibile e un’argomentazione sostenuta dalle esperienze, dalle evidenze e dai riferimenti teorici, metodologici e normativi pertinenti.
Nel corso del lavoro, lo studente sarà chiamato a presentare due Unità di Apprendimento: una riferita alla scuola primaria e una alla scuola dell’infanzia, compilando per ciascuna l’apposito Format riportato nell’Allegato 1.
Il format raccoglie in forma sintetica e operativa gli elementi essenziali della progettazione, della documentazione e della riflessione sull’esperienza; nella Relazione, e precisamente nei Capitoli II e III, tali aspetti non dovranno essere riproposti, ma selezionati e sviluppati in chiave argomentativa, evitando la riproduzione di quanto già presentato nell’allegato.
L’articolazione proposta nella tabella che segue orienta la costruzione della Relazione senza uniformare il percorso personale di ciascuno studente.

	Sezione della Relazione
	Contenuti essenziali

	Frontespizio
	Identificazione formale dell’elaborato.

	Abstract
	Sintesi della Relazione che, in modo chiaro ed essenziale, ne presenti oggetto, finalità, struttura e principali esiti.

	Indice
	Articolazione dei capitoli e dei paragrafi della Relazione.

	Introduzione
	Presentazione delle motivazioni che hanno orientato la scelta del Corso di Laurea, della loro evoluzione durante il percorso formativo, del nucleo interpretativo scelto per rileggere il tirocinio e dell’articolazione della Relazione.
L’abstract costituisce il primo livello di lettura dell’elaborato e ne consente una rapida comprensione, orientando la Commissione nella successiva lettura integrale.

	Capitolo I – Il tirocinio nella costruzione della professionalità docente
	Rilettura critica e selettiva delle quattro annualità di tirocinio, organizzata intorno al nucleo interpretativo individuato. Le esperienze più significative saranno messe in relazione con il tirocinio diretto e indiretto, le attività universitarie, le macroaree formative e i contesti scolastici, per mostrare l’evoluzione degli apprendimenti e dell’identità professionale.

	Capitolo II – L’Unità di Apprendimento nella scuola primaria: dalla progettazione alla riflessione professionale
	2.1 Contesto e scelta progettuale – Contestualizzazione dell’Unità di Apprendimento, analisi dei bisogni educativi e formativi ed esplicitazione dei criteri che ne hanno orientato la scelta.
2.2 Argomentazione delle scelte progettuali – Analisi delle decisioni progettuali attraverso riferimenti pedagogici, metodologici e normativi, con particolare attenzione anche ai processi di inclusione e valutazione.
2.3 Documentazione dell’esperienza – Illustrazione delle modalità attraverso cui l’esperienza è stata documentata, esplicitando criteri, strumenti e scelte adottate, anche in relazione all’impiego consapevole delle tecnologie digitali. Qualora l’Unità di Apprendimento, o parte di essa, non sia stata realizzata, indicare le modalità adotatte per documentare lo sviluppo.
2.4 Riflessione sul progettato e sul realizzato – Rilettura dell’esperienza attraverso un’analisi dei risultati conseguiti, degli elementi di efficacia, delle criticità emerse e delle prospettive di sviluppo.

	Capitolo III – L’Unità di Apprendimento nella scuola dell’infanzia: dalla progettazione alla riflessione professionale
	Mantiene la medesima articolazione del Capitolo II, valorizzando le specificità pedagogiche e didattiche della scuola dell’infanzia ed evitando la ripetizione di argomentazioni già sviluppate. 

	Capitolo IV – Comparazione tra i due ordini di scuola
	Confronto tra continuità e differenze nel modo di progettare nei due ordini di scuola.

	Conclusioni
	Bilancio riflessivo del percorso svolto, ripresa del nucleo interpretativo presentato nell’Introduzione e formulazione della risposta professionale maturata attraverso l’analisi. Individuazione delle competenze consolidate, degli aspetti ancora da sviluppare e delle prospettive di crescita professionale.

	Bibliografia, Sitografia e Allegati
	Fonti utilizzate a sostegno dell’elaborato e allegati delle due Unità di Apprendimento.




INDICAZIONI TECNICHE PER LA STESURA DELLA RELAZIONE

Requisiti redazionali
· frontespizio conforme all’Allegato 2;
· estensione orientativa dell’elaborato: circa 25 pagine, fino a un massimo di 30, con esclusione della copertina, del frontespizio, dell’indice e degli allegati. La lunghezza dovrà essere commisurata alla qualità dell’argomentazione e alla significatività delle esperienze selezionate, evitando la riproduzione integrale di contenuti già trattati altrove;
· formato del foglio: A4;
· margini: 3 cm (superiore, destro e inferiore) e 4 cm (sinistro);
· testo: carattere Georgia, corpo 12, interlinea 1,5;
· note: carattere Georgia, corpo 10, interlinea 1;
· allineamento del testo giustificato;
· pagine numerate, ad esclusione del frontespizio;
· eventuali immagini, grafici, schemi e tabelle dovranno essere pertinenti ai contenuti trattati, corredati di didascalia e numerati progressivamente;
· stampa fronte/retro e rilegatura secondo le modalità previste dal Corso di Laurea.

Tutela della privacy
Nella redazione della Relazione e degli allegati dovranno essere rispettati gli obblighi di riservatezza e la normativa vigente in materia di tutela dei dati personali. Ogni riferimento a persone, immagini o contesti scolastici dovrà essere trattato nel rispetto della privacy, evitando l’inserimento di elementi che consentano l’identificazione dei soggetti coinvolti.

Consegna della Relazione
La Relazione finale dovrà essere consegnata, in formato PDF non modificabile: alla Segreteria Studenti; al Tutor Coordinatore; al Relatore della tesi, secondo le modalità e le scadenze previste dal Corso di Laurea.
La Relazione, supervisionata, discussa e approvata, sarà sottoscritta e vidimata dal Tutor Coordinatore, da un Tutor Organizzatore, dal Coordinatore del Tirocinio e dal Presidente del Corso di Laurea e costituirà oggetto di discussione in sede di esame di laurea, unitamente alla Tesi.

Valutazione
La Relazione conclusiva concorre alla valutazione finale del percorso di tirocinio e costituisce parte integrante dell’esame di laurea. La proposta di valutazione può attribuire fino a un massimo di 4 (quattro) punti, secondo i criteri stabiliti dal Corso di Laurea.
Il Team Tutor di Tirocinio di SFP


ALLEGATO 1




FORMAT DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO
PROGETTAZIONE, DOCUMENTAZIONE E RIFLESSIONE PROFESSIONALE


Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria


Tirocinio T4


Finalità
Il Format guida lo studente nella progettazione complessiva dell’Unità di Apprendimento, nella progettazione analitica della lezione, attività o fase da svolgere concretamente durante il tirocinio, nella documentazione dell’esperienza e nella riflessione sul rapporto tra quanto progettato e quanto realizzato.
Indicazioni generali
Il format distingue quattro sezioni, tra loro collegate, ma non sovrapponibili:
PARTE A - progettazione complessiva dell’UdA;
PARTE B - progettazione della lezione, attività o fase che il tirocinante svolgerà in classe o in sezione;
PARTE C - documentazione di ciò che è stato effettivamente realizzato e delle modalità previste per documentare le eventuali parti non realizzate;
PARTE D - riflessione conclusiva tra quanto progettato e quanto realizzato.
Uso dei tempi verbali: accorgimenti
· Nella progettazione utilizzare in modo coerente il presente progettuale oppure il futuro semplice.
· Nella documentazione utilizzare il passato prossimo e, quando necessario, l’imperfetto.
· Nella riflessione richiamare i fatti al passato, interpretarli al presente e formulare eventuali miglioramenti al condizionale.


PARTE A – PROGETTAZIONE COMPLESSIVA DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO
La sezione riguarda l’intero percorso, anche quando il tirocinante realizzerà soltanto una sua parte.

	ELEMENTO
	INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

	Titolo dell’UdA
	Formulare un titolo breve e coerente con il nucleo del percorso. Evitare titoli costituiti dal solo argomento disciplinare.

	Ordine di scuola e destinatari
	Indicare scuola dell’infanzia o scuola primaria; sezione/classe; fascia d’età; numero complessivo degli alunni. Non inserire nomi o dati identificativi.

	Contesto educativo-didattico
	Descrivere sinteticamente le caratteristiche del gruppo, il clima, le modalità abituali di lavoro e gli elementi del contesto rilevanti per la progettazione dell’intera UdA.

	Bisogni, interessi, risorse e potenzialità
	Sintetizzare i bisogni educativi e formativi rilevati, gli interessi degli alunni, le risorse disponibili e le potenzialità del gruppo.

	Prerequisiti ed esperienze pregresse
	Indicare ciò che gli alunni già conoscono, sanno fare o hanno sperimentato e che risulta funzionale all’intero percorso.

	Origine e significatività della proposta
	Precisare da quale osservazione, domanda, problema, esperienza o bisogno nasce l’UdA e perché il percorso è significativo per il gruppo.

	Campi di esperienza/discipline coinvolte
	Indicare i campi di esperienza o le discipline effettivamente coinvolti, distinguendo l’ambito prevalente dagli eventuali raccordi interdisciplinari. Quando il percorso coinvolge l’educazione civica, richiamare anche il nucleo concettuale e gli obiettivi pertinenti delle Linee guida vigenti.

	Periodo e durata complessiva
	Indicare il periodo previsto, la durata in settimane o mesi, il monte ore complessivo e l’eventuale scansione orientativa degli incontri.

	Raccordo con il curricolo
	Indicare il collegamento con le Indicazioni nazionali vigenti, il curricolo di istituto, la progettazione di sezione/classe e il PTOF. Richiamare RAV e PdM soltanto quando il raccordo è reale e pertinente.
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	Competenze chiave europee
	Selezionare le competenze chiave della Raccomandazione del Consiglio UE del 22 maggio 2018 effettivamente mobilitate dall’UdA.

	Competenze di riferimento
	Individuare le competenze pertinenti all’UdA facendo riferimento alle Indicazioni Nazionali vigenti per l’ordine di scuola e la sezione/classe interessate.

	Obiettivi di apprendimento
	Selezionare gli obiettivi pertinenti all’UdA, in coerenza con i campi di esperienza o con le discipline, con le competenze di riferimento e con i bisogni rilevati.

	Conoscenze e abilità
	Per la Primaria: indicare le conoscenze e le abilità implicate. Per l’Infanzia: descrivere esperienze, capacità e processi da promuovere, evitando una disciplinarizzazione impropria.

	Compito autentico
	Descrivere il compito attraverso il quale gli alunni saranno chiamati a mobilitare e integrare conoscenze, abilità e risorse per affrontare una situazione o realizzare un esito coerente con gli obiettivi dell’UdA. Specificare la consegna, il prodotto o la prestazione attesa, gli eventuali destinatari e i criteri essenziali di realizzazione.

	Metodologie e strategie
	Indicare le metodologie previste nelle diverse macro-fasi e la loro funzione. Evitare elenchi di etichette non collegate alle attività.

	Spazi, ambienti, materiali e tecnologie
	Indicare gli ambienti fisici e digitali, i materiali, i mediatori e le tecnologie previste, specificandone la funzione didattica, inclusiva, espressiva o documentativa.

	Progettazione inclusiva
	Indicare gli accorgimenti predisposti per favorire accesso, partecipazione e apprendimento: facilitatori, adattamenti, mediatori, supporti e personalizzazione.

	Valutazione
	Precisare: che cosa sarà valutato; quali evidenze saranno osservate; con quali strumenti; in quali momenti; come saranno restituiti feedback e autovalutazione. Esempi di evidenze: formulazione di ipotesi, uso di procedure, partecipazione al lavoro di gruppo, spiegazione di una scelta, qualità di un prodotto o di una prestazione.

	Documentazione prevista
	Indicare in forma sintetica quali tracce si prevede di raccogliere durante l’UdA: osservazioni, verbalizzazioni, prodotti, fotografie, registrazioni, rubriche, prove o autovalutazioni.



ARTICOLAZIONE TEMPORALE DELL’UDA PER MACRO-FASI
La tabella presenta lo sviluppo complessivo dell’UdA nel tempo. Le macro-fasi raggruppano più attività o lezioni con una funzione comune e possono estendersi per giorni, settimane o mesi.

	Fase e periodo
	Obiettivi prevalenti
	Attività essenziali
	Campi/Discipline
	Metodologie, organizzazione e strumenti
	Evidenze previste
	Stato

	
	
	
	
	
	
	· prevista
· realizzata
· parzialmente realizzata

	
	
	
	
	
	
	· prevista
· realizzata
· parzialmente realizzata

	
	
	
	
	
	
	· prevista
· realizzata
· parzialmente realizzata



PARTE B – PROGETTAZIONE DELLA LEZIONE, ATTIVITÀ O FASE DA SVOLGERE
La sezione riguarda ciò che il tirocinante svolgerà concretamente.

	ELEMENTO
	INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

	Titolo dell’attività
	Attribuire un titolo chiaro alla lezione, attività o fase che sarà effettivamente condotta dal tirocinante.

	Collocazione nell’UdA
	Indicare la macro-fase dell’UdA nella quale l’attività si inserisce, il raccordo con quanto la precede e la funzione rispetto alle fasi successive.

	Periodo previsto, durata e setting
	Indicare il giorno o periodo previsto, la durata, lo spazio, la disposizione dell’ambiente e l’organizzazione degli alunni.

	Prerequisiti
	Indicare ciò che gli alunni devono già conoscere, saper fare o avere sperimentato per affrontare l’attività.

	Obiettivi specifici
	Indicare gli obiettivi specifici della lezione o attività, coerenti con gli obiettivi generali dell’UdA.

	Risultato atteso
	Descrivere ciò che ci si attende che gli alunni comprendano, sappiano fare o producano al termine dell’attività e che potrà costituire il punto di partenza per la fase successiva.

	Metodologie e strategie
	Indicare le metodologie e la loro funzione nella lezione o attività.

	Organizzazione degli alunni
	Specificare lavoro individuale, in coppia, in piccolo gruppo o a gruppo intero; indicare eventuali ruoli, criteri di composizione e forme di tutoring.

	Inclusione
	Indicare gli accorgimenti specifici previsti per favorire la partecipazione di tutti.

	Materiali e tecnologie
	Indicare gli strumenti necessari e la loro funzione nell’attività.

	Valutazione
	Indicare che cosa sarà osservato, con quali strumenti e in quali momenti; precisare come saranno forniti il feedback e l’autovalutazione degli alunni.

	Documentazione
	Indicare quali tracce si prevede di raccogliere: note osservative, elaborati, fotografie, verbalizzazioni, registrazioni, rubriche, prove, prodotti o autovalutazioni.




SVILUPPO DELLA LEZIONE O ATTIVITÀ
Le tre fasi riguardano lo svolgimento interno della singola lezione o attività e non coincidono con le macro-fasi temporali dell’intera UdA.
Per ciascuna indicare:
· la durata;
· la finalità e gli obiettivi specifici;
· le attività degli alunni;
· gli interventi del docente-tirocinante;
· l’organizzazione, le metodologie e gli strumenti utilizzati.

	FASE
	PROGETTAZIONE OPERATIVA

	Fase iniziale-input
	

	Fase centrale-sviluppo
	

	Fase conclusiva-output
	



PARTE C – DOCUMENTAZIONE DELL’ESPERIENZA
La sezione si compila dopo lo svolgimento. Deve distinguere con chiarezza ciò che è stato realizzato da ciò che era soltanto previsto.

	ELEMENTO
	INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

	Svolgimento effettivo
	Descrivere sinteticamente ciò che è stato realmente svolto, rispettando la sequenza dell’attività.

	Partecipazione ed evidenze raccolte
	Descrivere le modalità di partecipazione e indicare le evidenze effettivamente raccolte: verbalizzazioni, comportamenti, procedure, elaborati, fotografie, registrazioni, prove, rubriche o autovalutazioni.

	Apprendimenti osservati
	Indicare gli apprendimenti che emergono dalle evidenze raccolte, senza attribuire esiti alle parti non realizzate.

	Feedback, adattamenti e variazioni
	Descrivere i feedback forniti, le modifiche in itinere e gli eventuali scostamenti rispetto alla progettazione (variazioni relative a tempi, consegne, gruppi, materiali, supporti, sequenza o risultati attesi.)

	Documentazione delle parti non realizzate (se pertinente)
	Se l’UdA o alcune sue fasi non sono state realizzate, indicare sinteticamente quali evidenze (comportamenti, produzioni, verbalizzazioni o prestazioni) e strumenti (griglie, rubriche, fotografie, portfolio, prove, registrazioni, schede o autovalutazioni) si sarebbe previsto di raccogliere.
Specificare in che modo la documentazione prevista avrebbe sostenuto osservazione, valutazione formativa, restituzione o riflessione.

	Allegati e collegamenti
	Elencare e numerare gli allegati. I materiali in formato PDF sono inseriti al termine del documento; per video, presentazioni o altri prodotti digitali riportare un collegamento o un QR code accessibile, accompagnato da titolo e breve descrizione. Tutti i materiali devono essere selezionati, anonimizzati e trattati nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e delle disposizioni dell’istituzione scolastica.




PARTE D – RIFLESSIONE SUL PROGETTATO E SUL REALIZZATO
La riflessione non coincide con la cronaca dell’attività: interpreta il rapporto tra quanto previsto, quanto svolto e gli esiti osservati.

	ELEMENTO
	INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE

	Coerenza tra obiettivi, progettazione ed esiti
	Confrontare gli obiettivi della lezione o attività con quanto effettivamente realizzato e con le evidenze raccolte.

	Efficacia delle attività e delle scelte metodologiche
	Valutare chiarezza delle consegne, organizzazione, metodologie, tempi, spazi, materiali e tecnologie, motivando il giudizio con elementi osservati.

	Inclusione e partecipazione
	Riflettere sull’efficacia degli accorgimenti inclusivi e sulle possibilità di partecipazione offerte agli alunni.

	Valutazione e documentazione
	Valutare se gli strumenti utilizzati hanno consentito di raccogliere evidenze utili, fornire feedback e documentare in modo significativo l’esperienza.

	Punti di forza e criticità
	Individuare gli elementi di maggiore efficacia e le difficoltà emerse, formulando ipotesi sulle possibili cause.

	Variazioni in itinere e riprogettazione
	Analizzare e motivare le eventuali variazioni apportate in itinere rispetto alla micro-progettazione iniziale, individuando i fattori e gli imprevisti della vita di classe che le hanno rese necessarie. Riflettere su come tali scostamenti abbiano richiesto di adattare consapevolmente l’azione didattica e su quanto questa capacità di riprogettare in situazione abbia contribuito alla maturazione professionale del futuro docente.

	Miglioramenti e sviluppi
	Indicare le modifiche che si introdurrebbero in una successiva realizzazione e gli eventuali sviluppi dell’UdA.

	Apprendimenti professionali
	Esplicitare ciò che l’esperienza ha permesso di comprendere sul progettare, insegnare, osservare, includere, valutare, documentare e riprogettare.

	Nuclei da sviluppare nella Relazione finale
	Annotare gli aspetti che richiedono un’argomentazione pedagogica, metodologica, normativa o un confronto con la letteratura.





ALLEGATI
Inserire soltanto materiali pertinenti, numerati e richiamati nel format: consegne, materiali didattici, strumenti di osservazione, rubriche, prove, autovalutazioni, prodotti o estratti significativi, documentazione anonimizzata ed eventuali risorse digitali.
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Allegato 2 – Frontespizio


RELAZIONE CONCLUSIVA DI TIROCINIO
(Titolo in base al tema individuato)






COORDINATORE CORSO DI LAUREA

______________________


COORDINATORE DEL TIROCINIO

______________________


TUTOR ORGANIZZATORE

______________________


TUTOR COORDINATORE

______________________


TIROCINANTE

______________________(Nome e Cognome dello studente)


Matricola n. ____________

____________________________________________________________________________ANNO ACCADEMICO ____________
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